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Reddito di cittadinanza. Sussidio mensile a 780 euro, si parte con i pensionati

 ROMA Operazione in due mosse: prima i pensionati, poi i disoccupati o comunque tutti coloro che si
trovano in stato di povertà. Sul Reddito di cittadinanza, caposaldo dei 5 Stelle, il governo investirà 10
miliardi di euro. Da gennaio 2019, appunto, i trattamenti previdenziali più bassi (compreso l'assegno
sociale) saranno portati a quota 780 euro mensili ma per contenere la spesa saranno applicati limiti di
reddito basati sulla ricchezza familiare. Poi a marzo, mese entro il quale il governo conta di aver
completato la riforma e il potenziamento dei centri per l'impiego, il meccanismo verrà esteso a tutta la
platea dei circa 6,5 milioni di poveri. Lo schema prevede un trasferimento monetario da parte dello Stato
pari alla differenza tra la soglia di povertà e il reddito familiare effettivamente percepito. La misura usa
l'indice di povertà monetaria individuato dall'Ue nel 2014, corrispondente al 60% del reddito mediano
netto (in Italia 780 euro mensili, 9.360 all'anno, per un adulto single), ponderato per la composizione del
nucleo familiare. In sostanza, si individuano redditi minimi per tutte le diverse composizioni familiari. E se
un particolare nucleo familiare non arriva a quella soglia (780 euro al mese, appunto), lo Stato verserà un
contributo pari alla differenza tra i due valori: il poverty gap. La riforma prevede tre pre-requisiti: la
maggiore età, lo stato di disoccupazione e avere un reddito da lavoro e da pensione inferiore alla soglia di
povertà.
 LE REGOLE
 Una volta incassato l'assegno, è necessario seguire alcune regole per poterlo mantenere. Sarà obbligatorio
iscriversi ad un centro per l'impiego e rendersi immediatamente disponibili ad accettare un'offerta e,
comunque, ad iniziare un percorso di inserimento nel mercato. Inoltre, il beneficiario dovrà lavorare
almeno 8 ore settimanali nel Comune di residenza. La riforma prevede la perdita del Reddito di
cittadinanza nel caso di tre rifiuti consecutivi di collocazione. Sul tappeto c'è l'ipotesi di collegare
l'erogazione dell'assegno alla condizione economica così come fotografata dall'Isee: un elemento che
consentirebbe di inserire requisiti di reddito e di patrimonio per la definizione della platea di destinatari.
Quanto al Rei (il Reddito di inclusione introdotto nella scorsa legislatura) la sua sorta è segnata: verrà
cancellato e la sua copertura confluirà tra quelle necessarie per il Reddito di cittadinanza.
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